
L'Aaiun, Sahara occupato, 19 settembre di 2009  
* Fonte: CODAPSO  
Nell’ottica del regolamento dei conti e nell'illimitata serie di rivincite cercata  dalle autorità marocchine 
contro i cittadini saharauis nelle città occupate del Sahara Occidentale, denunciamo che l'attivista saharaui 
Izana Amidan è stata fermata e torturata dai servizi della polizia marocchina, torturata non solo in strada 
ma anche nel commissariato principale di polizia a L'Aaiun. Nella sua testimonianza Izana Amidan ha 
spiegato quello che è successo in prefettura di polizia e le gravi torture psichiche e fisiche a cui è stata 
sottoposta.  

 
Dopo la visita del presidente e vicepresidente di CODAPSO, Sig.ri Dadach e Hamad, 
alla famiglia Ahl Aba Hazem la cui casa è stata sacchessaggiata da membri della 
polizia marocchina, il padre della famiglia Sig.. Buchraya Aba Hazem, nato nel 1929, 
ex militare nell'esercito marocchino, ha denunciato le violenze ed il brutale intervento 
nella sua casa della polizia marocchina ed il terrore esercitato contro la sua famiglia. Il 
Sr.Aba Hazem ha detto che i membri della brigata avevano la consegna di rubare nella 
sua casa e romper, nonostante e tutto, era la ventisettesima notte del Ramadan, 
considerata nel mondo musulmano come una notte devota alla tolleranza e la pace.  
 

Ribadiamo l’appello alla comunità internazionale perchè 
trovi una soluzione a quello che succede nel territorio 
occupato del Sahara Occidentale.  
Chiediamo:  
1 la liberazione immediata e senza condizioni di tutti i 
detenuti politici saharauis.  
2 l'applicazione delle risoluzioni del diritto internazionale, 
per permettere al popolo saharaui di esercitare il suo diritto 
all'autodeterminazione.  
3  la condanna delle restrizioni sistematiche contro gli 
attivisti politici saharauis. 4/la solidarietà con gli attivisti di 
diritti umani.  
5  chiediamo la liberazione di tutti i carcerati politici 
saharauis nelle prigioni marocchine.  
6 un’appello a che si facciano pressione a livello 
internazionale sulle autorità marocchine affinché rinuncino a 
tali violazioni dei diritti umani, e che ampli il mandato della 
MINURSO alla vigilanza dei diritti umani nel territorio.  
 

CODAPSO. Comitato per la difesa del diritto all'autodeterminazione per il Sahara Occidentale.  
 
Traduzione non ufficiale  
 
 


